




 

I bambini nelle fiabe 





presentazione 





Il giorno dell ’inaugurazione ai bambini venne 
consegnato un martello, e a un segnale del sindaco 
le porte del palazzo da rompere furono spalancate.  



perfino altre bamboline più piccoline,  
anche loro con le loro scodelline, chiccherine, 

posatine eccetera... 



...a questo punto, però, un leone è  
balzato nella loro camera dalla finestra...  



la bambina incontrò un povero, che disse:  
“ah, dammi qualcosa da mangiare, ho tanta fame”, 

ed ella gli porse il suo unico pezzetto di pane. 



tra gli spruzzi la sirenetta uscì sulla superficie  
del mare; contemplò il sole che calava fiammeggiante 

sull’orizzonte e fissava estasiata il giovane. 



il lupo pensò fra sé e sé: 
“questa bimba tenerella è un boccone prelibato”,  
e fece un pezzo di strada con cappuccetto rosso. 



il fagiolo arrivava ormai vicinissimo alla finestra 
della stanzetta di giacomino: così il ragazzo salì, 

salì, salì... tanto in alto da toccare il cielo.  



se io avessi un mondo come piace a me...  
niente sarebbe com’é,  

perché tutto sarebbe come non é. 



tutti i grandi sono stati bambini una volta, 
 ma pochi di essi se ne ricordano. 



raperonzolo aveva capelli lunghi e bellissimi, 
sottili come oro filato. quando la maga chiamava, 

ella scioglieva le sue trecce per farla salire.  



puoi sognare sempre: 

troverai la tua isola. 



da qualche parte sopra l’arcobaleno 
c’é un mondo di cui ho sentito parlare  

una volta in una ninna nanna...  



senza smettere un solo istante di suonare  
il pifferaio iniziò ad attraversare la città, 

andando verso il fiume col suo corteo di animali.  



vieni, cappuccetto rosso: eccoti un pezzo di 
focaccia e una bottiglia di vino, portali alla 
nonna: è debole e malata e si ristorerà... 



“farò tutto per bene, promise la bambina”. 
ma la nonna abitava fuori, nel bosco,  

a una mezzora dal villaggio... 



“domani torneremo in esilio. vieni con noi?” 

lisa si mise in una tela retta dai becchi dei suoi 
fratelli e iniziò un viaggio sopra i mari. 



in quel momento la testa di alice urtò contro  
la volta: era alta più di due metri e settanta.  

addio piedi miei!  



I genitori la chiamarono principessa splendente, perché  
la sua persona emanava una luce così delicata che 
avrebbe potuto esser figlia della dea della luna.  



vuoi venire con me sulla nave, piccolo hyalmar?  
chiese ole chiudigliocchi, così stanotte vedremo 

posti sconosciuti e domattina torneremo . 



la lampada magica può appagare  
ogni desiderio di colui che la possiede...  



Il gatto gli disse: “fidati di me! portami  
un cappello, un paio di stivali, un sacco e...  

farò di te un uomo ricco!” 



l’esperienza è la sola cosa che porta la 
conoscenza, e piú tempo passi sulla terra,  

piú esperienza ti fai. 
 



“che cos’hai nel cestino?” chiese il lupo. 
“vino e focaccia per la mia nonna malata”,  

disse cappuccetto rosso... 



bada, pinocchio!... il mostro ti raggiunge! 
eccolo!... eccolo!... affrettati per carità,  

o sei perduto! 



pollicino, cammin facendo, aveva lasciato cadere 
per terra le pietruzze. “non abbiate paura, fratelli 

miei, vi ricondurrò a casa: seguitemi”. 



d’un tratto caddero le stelle dal cielo, ed erano 
tanti scudi lucenti: e benché avesse dato via la 

sua camicina, ecco che ne aveva una nuova.  



alice non ebbe un solo istante per fermarsi:  
si sentì cader giù rotoloni in una specie di precipizio 

che somigliava a un pozzo profondissimo... 



dall’ombra sbucò l’orco cattivo. era grande,  
tutto rosso... la fanciulla svenne dalla paura.  

Issumbosci invece lo derise e lo sfidò. 



Ivan riuscì a tornare dal padre, lo zar  vyslav,  
con l’uccello di fuoco e con elena la bella  
in groppa al cavallo dalla criniera d ’oro. 



il giovane principe all’imbrunire andò alla torre  
e gridò: “oh raperonzolo, sciogli i tuoi capelli, 

che per salir  mi servirò di quelli!” 



la rondine posò mignolina su uno di quei petali: 
che sorpresa trovarvi dentro un omino, lo spirito 

del fiore, che le chiese di sposarla! 



“stregatto, vorresti dirmi per dove devo andare?” 

“dipende molto da dove vuoi arrivare”, 
disse quello ad alice, continuando a sorridere.  



immaginatevi la sua maraviglia quando, svegliandosi, 
si accorse che non era più un burattino di legno  

ma, invece, un ragazzo come tutti gli altri. 



quando giunse nel bosco, cappuccetto rosso 
incontrò il lupo: ma non sapeva che fosse una 

bestia tanto cattiva e non ebbe paura. 



d’un tratto la porta della casa si aprì,  
e una vecchia decrepita venne fuori pian piano:  

hänsel e gretel si spaventarono tanto. 



subito giacomino prese la gallina fatata e via :  
scese dalla pianta di fagioli come un razzo,  

precipitandosi di corsa a casa. 



la tavola dove prendevano il té era grande,  
ma vedendo alice avvicinarsi i tre gridarono :  

“non c’é posto! non c’é posto!” 



non smettete mai di sognare... 
solo chi sogna può volare! 



vedi un po’ quanti bei fiori ci sono nel bosco, 
cappuccetto rosso: te ne stai qui tutta seria...  

perché non ti guardi attorno?   



quando l’esercito arrivò al castello della gioiosa 
guardia, lancillotto mandò un messaggero ad artù 

per chiedergli di non scatenare una guerra.  



ci furono pianti e strette di mano e  
grandi offerte, e il mattino  

il vescovo tenne la messa da requiem.  



i bambini passavano di stanza in stanza come 
l’esercito di attila e fracassavano a martellate 

quanto incontravano sul loro cammino...  
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